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Stella 3
Stella si svegliò all'alba. […] Notò che il terreno sotto di lei era arido, a differenza dei verdi boschi dell'Eden. […] All'improvviso udì un suono provenire dall'albero. C'era un buco sul tronco e all'improvviso da lì fece capolino uno scoiattolo. «Chi sei?» chiese l'animale. «Sono Stella.» «Che nome stravagante!» «Be', è un nome come un altro. Mia madre mi ha chiamato così perché i colori delle mie piume assomigliano a un arcobaleno ed emanano una luce così splendente che ricorda una stella.» «Che cos'è un arcobaleno?» chiese interessato l'abitante dell'albero. «Vuoi dire che non ne hai mai visto uno?» «No, non credo. Non so proprio che cosa sia.» «Bene, un arcobaleno è un arco che si forma in cielo e che ha i colori più belli. Narra una leggenda che nel punto in cui l'arcobaleno tocca il suolo, lì si può trovare il tesoro più bello.» «Quale tesoro?» «Nessuno lo sa», rispose Stella. Lo scoiattolo ci pensò un po'. «Non mi risulta proprio che ci siano arcobaleni sulla Terra. Non del tipo di cui parli tu. Ma deve essere una meraviglia se mescola i colori e la luminosità delle tue piume.» […] Stella era veramente felice, […] «Grazie, scoiattolo.» In quel momento un gruppo di pastori passò lì vicino, intonando allegre canzoni. «Perché siete così felici?» chiese ai pastori. «Non hai visto la cometa ieri notte?» «Quale cometa?» «Quella che ci condurrà al luogo dove nascerà il nuovo Re dei re. Il Figlio di Dio.» «Come lo sai?» chiese Stella. «Un angelo ci ha avvisati in sogno l'altra notte recando la notizia della venuta del Messia. Così noi stiamo seguendo la cometa per scoprire il luogo esatto dove il Figlio di Dio verrà al mondo.» 

Stella si ricordò ciò che Abramo le aveva detto:  Quando cala la notte e il buio avanza, quello è il momento in cui tu puoi vedere realmente la cometa, ma se non darai ascolto alla tua voce interiore, allora non sarai in grado di distinguere la verità che affiora davanti a te . 
«La cometa l'avete vista ogni notte?» domandò ai pastori. «Oh, sì. E lentamente è diventata più brillante, così immagino che ci guidi incontro al nostro destino. Dobbiamo seguirla.» «Addio, pastore.» «Arrivederci per adesso», rispose l'uomo. Ma prima di prendere commiato, guardò Stella e disse: «Lo sai che hai le piume più belle che io abbia mai visto?» 

Stella rimase in compagnia del suo nuovo amico, lo scoiattolo, tutto il giorno. Non appena il sole tramontò e la luce del giorno lasciò il campo alla notte, un a cometa si stagliò nei cielo come un diamante, e nel suo tragitto guidava quelli che erano accorsi a vedere il Re dei re. «Devo andare, amico scoiattolo, ho una missione da compiere. Devo seguire quella cometa laggiù.» «Buona fortuna», rispose lo scoiattolo. «Se tu hai una missione, ti auguro di portarla a termine.» «Grazie.» «Stella...» «Sì?» «Hai mai visto una stella cadente?» «No.» «Devi sapere», disse lo scoiattolo, «che esse durano un istante, ma mentre brillano, tutte le altre cessano di diffondere la loro luce, appena si confrontano con lei. E tu hai qualche altra notizia sulle stelle cadenti?» La giovane pennuta cercò di immaginare questo strano tipo di stella. «No», rispose. «Capita così tanto di rado, ma perché me lo chiedi?» «Perché io sento che sei un uccello molto speciale, e che la tua presenza sulla Terra sarà effimera come la luce di una stella cadente, ma lascerà una scia che ti farà ricordare per sempre.» «E tu come lo sai?» chiese Stella. «Perché è il mio cuore a parlare, non io. Comunque, desidero che tu sappia che hai reso felice questo scoiattolo per essere stata qui e per avermi mostrato le tue belle piume.» Poi Stella prese a volare alta nel cielo, seguendo la cometa che l'avrebbe guidata al suo destino. Se ti è mai capitato di vedere la grande distesa d'acqua della Galilea, saprai di certo perché lo chiamano Mare di Galilea. Sebbene sia un lago, è tanto largo che tu non puoi vederne l'altra sponda, e ti sembra davvero di stare in mezzo all'oceano, e non su un lago. Stella scorse l'acqua. Aveva volato tutta la notte, e la cometa che stava inseguendo aveva iniziato a correre sempre più veloce nel cielo, e la sua luce aumentava di ora in ora. […] Raggiunto il Mare di Galilea, si posò sul limitare della spiaggia per riposarsi, fino all'arrivo dell'alba. Avrebbe aspettato che la cometa apparisse di nuovo la notte successiva, in modo che la guidasse nella giusta direzione. 
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Stella stava zampettando sulla spiaggia quando vide alcuni gabbiani […] «Chi sei? Come ti chiami?»  chiese uno dei gabbiani. «Stella.» «E da dove vieni?» «Vengo dai remoti confini del regno dei cieli, e precisamente da una fattoria che chiamano Eden.» I gabbiani si fissarono l'un l'altro, poi scoppiarono a ridere. «Ci prendi in giro, tu piccolo uccello buono a nulla?» […] «Se tu venissi dal cielo, dovresti sembrare un angelo. E credimi, con quella parata di colori sulle piume e con la tua minuscola taglia, assomigli più a un clown!» Ci fu un'esplosione di risa fra tutti gli altri gabbiani. «Ma è proprio così!» ribadì Stella riuscendo a stento a trattenere le lacrime. «Non avete visto la cometa che...» «Vattene via!» gridò il più grosso. «Non ci piacciono quelli che dicono le bugie. Stai alla larga da noi, anzi... sai che ti dico? Vai a prendere in giro qualcun altro!» Stella si sentì invadere dalla tristezza. Chinò il capo e, asciugatesi le lacrime, guadagnò il cielo vibrando forte le sue ali. Volò lontano lontano finché lo stormo di gabbiani non fu più che un puntino nero all'orizzonte. Atterrò sul ramo di un bel esemplare di cedro del Libano. Che cosa avrò mai detto per farli reagire a quel modo? Da quando dire la verità è sbagliato? Queste erano le domande che rimuginava fra sé. Oh, mamma, quanto vorrei che tu fossi qua con me per coccolarmi e spiegarmi che cosa ho fatto di sbagliato. Il forte vento del deserto avvolse Stella, e Dio le parlò ancora una volta come solo Lui sapeva fare, con suoni affidati all'aria e contemporaneamente per illuminazione interiore: « Mia piccola Stella, non tutti possono vedere la verità con la stessa nitidezza con cui la vedi tu. Alcune delle creature che più amo sono state sospinte lontano da Me e si sono nascoste dietro la corazza di egoismo che si sono costruite intorno al cuore. Non credono più in Me, e molti si sono dati delle loro regole, ma la loro Legge li condurrà all'autodistruzione. È per questo che presto manderò a sacrificarsi il mio unico Figlio, per salvare tutte le creature dall'annientamento, e per aprire ancora una volta il regno dei cieli a ciascuno di loro.»  «E perché hai scelto me?» chiese. Nessuno aveva mai fatto prima una simile domanda a Dio. 

La voce del Creatore si addolcì divenendo alito di vento tra i fiori: «Piccola Stella, tu sei una delle creature a cui tengo di più e che considero i Miei tesori. Con il tuo cuore semplice tu sarai la prova vivente che al mondo non c'è creatura troppo piccola o insignificante che non possa dare qualcosa; e che essere differente da tutti gli altri non è sempre una brutta cosa, ma a volte una benedizione .» 
(((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((
 “tu sei prezioso ai miei occhi, perché sei degno di stima e io ti amo.”                                                                                                                                                     (Is 43,4)
(((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((((
..tutti siamo chiamati a vivere la nostra missione ma nel cammino non siamo soli..sulla strada è inevitabile l’incontro con l’altro..
[image: image2.jpg]


[image: image3.jpg]



[image: image4.jpg]o

O
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Io sento che sei speciale perché…








Stai alla larga da noi perché..











